


 
 

La Società: SAVE SpA – che gestisce l’Aeroporto di Venezia e di Treviso – forse e al fine di rendere più 
trasparente la realizzazione del Piano di Sviluppo dell’Aeroporto di Venezia – da poco - ha attivato un 
sito web: http://marcopolodomani.it dalla quale visione… i “cittadini”, potrebbero apprendere delle 
informazioni utili inerenti il “Progetto”, la “Sostenibilità”, i “Soggetti coinvolti” e leggere le “News”.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Già nella Home Page del sito web viene evidenziato il 
“TIMELINE PROGETTO” dove si apprende che nel 2015 
verrà realizzato il Moving Walkway (lavori già iniziati). 
   



A margine del “TIMELINE” è riporta-
to anche il link della Relazione del 
“Master Plan 2021” dove a pagina 
103 in merito al “Landside” viene ri-
portato quanto di seguito riprodotto: 
 

Il terminal attuale viene ampliato con 
la 1’ fase d’intervento (lotto 1): i cortili 
esistenti vengono coperti e climatizzati, 
e l’attuale forecourt diventa parte della 
sala partenze. 
Viene realizzato il Moving Walkway, 
collegamento pedonale automatizzato 
tra la darsena e il terminal; insieme, 
viene realizzata la nuova copertura del-
la darsena e la sistemazione delle aree 
scoperte accessorie, per l’accoglienza 
dei passeggeri. 
Vengono realizzati due nuovi edifici 
in area cargo, ad uso degli spedizio-
nieri e degli uffici della Dogana, che 
devono essere riprotetti a causa dei 
lavori di ampliamento del terminal 
passeggeri; i due edifici hanno affac-
cio diretto sul piazzale aeromobili. 
Viene realizzata la nuova centrale di 
trigenerazione e nuovo cunicolo te-
cnologico di alimentazione del terminal 
ampliato. Saranno in fase di realizza-
zione, e saranno disponibili nella fase 
successiva, alcuni parcheggi a raso a 
soddisfacimento del fabbisogno. 
Sono completate le 2 rotatorie ANAS 
su SS Triestina (oggi i lavori sono in 
corso), che miglioreranno sensibilmen-
te la viabilità di accesso all’aeroporto. 
 

Sia dal testo… che dal grafico, a lato 
riprodotto parrebbe essere evidente 
che il “Moving Walkway” è uno dei 
progetti che sono stati depositati per 
l’Istanza di VIA per essere sottoposti 
alla procedura di Valutazione Impat-
to Ambientale e se con esito positivo 
poi forse saranno realizzati.  
 

E dato che in data 04.02.2015, sul 
sito web di SAVE SpA è stato pubbli-
cato il Comunicato Stampa ad ogget-
to: “Inaugurati i lavori del Moving 
Walkway, il percorso pedonale assi-
stito di collegamento tra la darsena 
e il terminal passeggeri dell’aero-
porto Marco Polo di Venezia” il sot-
toscritto si pone e pone una doman-
da: “Iniziare i lavori di opere che 
sono previste nel Master Plan del-
l’Aeroporto di Venezia e… iniziarli 
“prima che sia stato concluso l’iter 
della procedura di V.I.A.” (tutt’ora 
in corso) è una evidente violazione 
della Direttiva V.I.A.?” che forse è 
una domanda alla quale bisogne-
rebbe dare una risposta precisa.  

 

 

 

 



 
COMUNICATO STAMPA              Venezia, 4 febbraio 2015 
 

SAVE S.P.A. - Inaugurati i lavori del Moving Walkway, il percorso pedonale assistito di collegamento tra 
la darsena e il terminal passeggeri dell’aeroporto Marco Polo di Venezia. 
Investimento di oltre 23 milioni di euro per il Water Terminal che accoglierà i passeggeri provenienti via 
acqua e la galleria sopraelevata di 365 metri, con tappeti mobili che consentiranno di percorrere la 
distanza fino all’aeroporto in 4 minuti. 
Il lavori del Moving Walkway, il percorso pedonale assistito che collegherà la darsena dell’aeroporto Marco 
Polo di Venezia con il parcheggio multipiano e il terminal passeggeri, vengono inaugurati ufficialmente nella 
mattinata odierna, alla presenza del Presidente di SAVE, Enrico Marchi, e del Direttore Generale di ENAC, 
Alessio Quaranta. 
L’intervento fa parte del primo blocco di opere previste nel Master Plan dell’aeroporto al 2021, che 
comprende altri importanti interventi quali l’ampliamento del terminal (Lotto 1), la realizzazione della 
centrale di trigenerazione e il potenziamento di piste e piazzali. 
La nuova stagione progettuale e di sviluppo del Marco Polo si apre quindi con l’avvio dei cantieri di 
un’opera particolarmente rilevante, grazie alla quale l’aeroporto farà un ulteriore salto di qualità in termini di 
adeguamento urbanistico e architettonico e di servizi ai passeggeri, che nel loro transito allo scalo potranno 
vivere un’omogenea e gradevole esperienza di viaggio, dalla darsena fino al gate d’imbarco, in un insieme 
all’altezza dei più qualificati aeroporti internazionali. 
Il progetto del Moving Walkway si compone di due elementi principali: il percorso pedonale assistito e il 
nuovo water terminal che si affaccia sulla darsena. 
Il concept architettonico a cui si sono ispirati i progettisti di Pool Engineering per il percorso pedonale assistito 
è quello della High Line di New York che, recuperando una linea ferroviaria dismessa, si snoda tra gli edifici di 
Manhattan offrendo un punto di vista privilegiato da cui ammirare il paesaggio circostante. Così, il percorso 
pedonale assistito si sviluppa dalla darsena all’aerostazione attraverso una galleria sopraelevata (10,65 metri dal 
suolo) e climatizzata, lunga 365 metri, 310 dei quali serviti da 5 coppie di tappeti mobili che permettono di 
percorrere la distanza in 4 minuti. La galleria, che poggia su pilastri in cemento armato a sezione ellittica, si 
raggiunge dalla darsena attraverso 3 ascensori della portata di 26 passeggeri ciascuno e 2 scale mobili. 
Il percorso è organizzato in modo asimmetrico, aperto alla vista da un lato mediante una parete vetrata, e chiuso 
dall’altro da una parete opaca a protezione del massimo soleggiamento. I serramenti sono in ottone, per meglio 
resistere all’aggressione della salsedine, i pavimenti in legno di teak, la fascia centrale ribassata del contro-
soffitto è realizzata in legno con caratteristiche fonoassorbenti e in essa sono integrati gli elementi di illumi-
nazione. Il passeggero è accompagnato lungo il percorso da una quinta «verde», una lunga vasca di arbusti, 
alberelli e fiori, posta all’esterno della parete vetrata. 
Il Water Terminal, elemento particolarmente caratterizzante dell’intero progetto, è un edificio di 5.000 mq posto 
lungo il lato nordest della darsena e si sviluppa come un pettine che raccoglie il flusso dei passeggeri provenienti 
via acqua. Vista dal fronte acqueo, la struttura si configura come una successione ritmica di pieni e vuoti, i primi 
rappresentati dai pilastri di appoggio in mattoni, i secondi dalla campate che li separano e che ospitano gli 
attracchi dei motoscafi. In secondo piano, una vetrata identifica l’elemento trasversale della composizione, ossia 
la navata di attraversamento principale. 
Il richiamo all’architettura veneziana è ottenuto attraverso l’impiego dei caratteristici mattoni e della pietra d’Istria 
a cordonatura del piano di calpestio e della base dei pilastri. 4 pontili sono adibiti a trasporto collettivo, 18 sono 
dedicati ai taxi acquei e 2 riservati ad utenti a ridotta mobilità. 
All’interno del water terminal sono previste ampie zone verdi a completamento di un ambiente arioso e confor-
tevole. L’importo complessivo dei lavori è di 23.726.895,48 euro (a base gara era pari a 29.080.616,58 euro). 
Il termine dei lavori è previsto entro il primo trimestre 2016. 
“L’incontro odierno sottolinea come in SAVE siamo abituati a far seguire alle parole i fatti” - ha dichiarato 
Enrico Marchi, Presidente di SAVE - “Avevamo promesso che una volta sbloccato il Contratto di Program-
ma avremmo fatto partire i cantieri delle nuove infrastrutture previste nel Master Plan, primo tra tutti 
quello del Moving Walkway, e così è stato. Riteniamo che oggi sia un giorno importante per l’aeroporto di 
Venezia che inaugura a tutti gli effetti una nuova stagione di lavori e cantieri, riconfermando il ruolo bari-
centrico dello scalo nel panorama economico del Nordest”. “Il progetto del Moving Walkway è la sintesi di un 
lavoro approfondito portato avanti insieme ai progettisti” – ha proseguito Marchi - “Nostra intenzione è realizzare 
un’opera importante anche da un punto di vista architettonico, in un continuum per forme e materiali con l’archi-
tettura veneziana, nel rispetto del delicato contesto ambientale. Abbiamo immaginato un percorso che dia al 
passeggero in arrivo allo scalo via acqua l’impressione, scendendo dal motoscafo o dal vaporetto, di entrare fin 
da subito in aeroporto attraverso una cavana, come nelle case veneziane. 
Appuntamento dunque tra un anno, a conclusione lavori, per inaugurare l’opera finita. Nel frattempo, noi 
continueremo a concentrarci anche su tutti gli altri progetti, imminenti o futuri, con la necessaria e per noi 
consueta programmazione”. 

www.grupposave.it/upload/comunicati/1423053468/comunicato_stampa_moving_walkway.pdf 



Probabilmente il Presidente di SAVE SpA, non ha ben 
compreso che in Italia… PRIMA di iniziare dei lavori 
soggetti alla Procedura di VIA… PRIMA la Commissione 
VIA Nazionale deve emettere un parere Positivo e poi 
se tutte le altre autorizzazioni saranno anch’esse po-
sitive… solo DOPO si possono iniziare i lavori, lavori 
che è evidente non possono iniziare soprattutto se la 
Procedura di VIA è ancora in fase istruttoria e la Com-
missione VIA Nazionale non ha ancora emesso alcun 
parere, ne positivo e ne, tanto meno, negativo.  
 

Sul fatto che le Società di Gestione Aeroportuali ab-
biano da rispettare la Direttiva VIA, su questo dovreb-
be vigilare l’ENAC – lo stesso Ente Pubblico che però è 
anche il “Proponente” che presenta le Istanze di VIA.  
 

Sul “Conflitto d’Interesse” dell’ENAC, anche su questo ci sarebbe da indagare, soprattutto visto che alla 
inaugurazione dell’avvio dei lavori del Moving Walkway era presente il Direttore Generale dell’ENAC. 
 

Se adesso – dal sito web del Ministero dell’Ambiente - andiamo a prendere visione del documento: 
“Masterplan 2021 dell'aeroporto "Marco Polo" di Venezia - Tavola 8.1 - Descrizione degli interventi 
per fasi temporali di attuazione ed individuazione dei sistemi funzionali. Configurazione al 2016”, 
abbiamo la conferma che il “Moving Walkway” è un progetto sottoposto a procedura di V.I.A. 
 

www.va.minambiente.it/File/Documento/120086  
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Dall’esame di questa tavola… pare sia evidente che il 
Moving Walkway è oggetto ad Istanza di V.I.A. 



 
 

Come già evidenziato in precedenza a margi-
ne del “TIMELINE” è riportato anche il link 
della Relazione del “Master Plan 2021” (ve-
di sopra) che sarebbe un documento che an-
drebbe attentamente esaminato anche per-
ché dall’esame di questo appare evidente il 
ruolo di ENAC – che a parere del sottoscritto – 
è in evidente “conflitto d’interesse” nel suo 
doppio ruolo di “Controllore” e di “Control-
lato”, in particolare quando presenta, come 
“Proponente”… le ISTANZE di V.I.A.    
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http://marcopolodomani.it/upload/files/pdf_marcopolo/aeroporto_di_venezia_-_masterplan_2021_a_relazione_2021_140618_bozza.pdf  

 

Lavori iniziati il 4.2.2015 
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Senza la Procedura di VIA 

Senza la Procedura di VIA 
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La Provincia non ha titolo ad esprimere 

pareri sulle Istanze VIA degli Aeroporti. 

Da questa tavola estratta dalla Relazione del Master Plan del 2012 – indicati con colore verde – 
sono stati evidenziati gli interventi e le opere che pur essendo ancora in sottoposizione alla pro-
cedura di V.I.A. i cui lavori, senza la alcun decreto di Compatibilità Ambientale sono già iniziati. 

Lavori già autorizzati da ENAC che come “Proponente” della ISTANZA di VIA ha sottoposto alla VIA 
degli interventi da realizzare, che invece sono già stati realizzati e/o sono in corso di esecuzione.  

In verde gli interventi che sarebbero stati 
autorizzati da ENAC (?) e che sono già in 
corso si realizzazione, ma… senza la VIA!!  
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Da come si evince da queste Relazione del Master Plan 2021, in questi ultimi 10/15 anni – a partire dal 
2002 quando è stata inaugurata la NUOVA AEROSTAZIONE - l’Aeroporto di Venezia è stato ampliato e 
potenziato senza alcuna sottoposizione alla VIA e tutti i progetti sono stati autorizzati da ENAC, lo stesso 
Ente Pubblico che mentre – come Proponente della Istanza di VIA – sottopone alla procedura di VIA dei 
progetti i cui lavori, invece, sono già in fase esecutiva dovrebbe controllare che l’Aeroporto rispetti la 
VIA, i cui documenti sono pubblicati sul sito web predisposto dalla SAVE SpA: “MARCOPOLO DOMANI”.   
 

 



 

 
 

 

 

Pur essendo il progetto del Moving Walkway (e del 
potenziamento dei Piazzali) oggi inseriti nel Master 
Plan sottoposto a VIA… i lavori… sono già iniziati. 

Questi nuovi piazzali sono già 
stati realizzati senza la VIA ? 



 

 
 

 



 
COMUNICATO STAMPA                29 Gennaio 2015 
SAVE S.P.A. - marcopolodomani.it, il nuovo sito con informazioni aggiornate sui progetti di sviluppo dell’ae-
roporto Marco Polo di Venezia. 
E’ da oggi in rete marcopolodomani.it, il nuovo sito internet ideato da SAVE per garantire un flusso continuativo 
di informazioni sul Master Plan dell’aeroporto Marco Polo di Venezia al 2021 e sui singoli progetti in esso 
previsti. 
Il nuovo sito si inserisce organicamente nell’ecosistema web del Gruppo SAVE, poggiante su una nuova piattaforma 
progettata e implementata da TSW Srl, società specializzata in strategie di digital marketing, che ha visto l’anno 
scorso il lancio dei rinnovati siti veniceairport.it, trevisoairport.it e grupposave.it, concepiti per declinare un approccio 
comunicativo inclusivo, fortemente orientato alle esigenze informative degli utenti, nel contesto di una identità grafica 
aziendale condivisa. 
Pertanto, dopo aver riorganizzato i siti informativi sui servizi degli aeroporti di Venezia e Treviso e averne creato uno 
nuovo focalizzato sul business di Gruppo, SAVE, in coerenza con gli obiettivi che si era fin dall’inizio preposta nel vo-
ler riconsiderare le sue modalità di comunicazione via web, ha concluso questo processo innovativo con la realiz-
zazione di un sito che “racconta” la nuova stagione di progettualità e sviluppo infrastrutturale del Marco Polo 
che si concretizzerà in investimenti complessivi di oltre 630 milioni di euro entro il 2021. In questa nuova fase, 
la comunicazione con il territorio e con l’utenza più allargata è quanto mai utile e opportuna, non solo per far compren-
dere le ragioni di cantieri continuativi, ma anche per condividere con trasparenza e semplicità un processo com-
plesso che coinvolge direttamente, se pur a vario titolo, una comunità aeroportuale di circa 5.000 lavoratori diretti. 
marcopolodomani.it si articola nelle 4 sezioni principali progetto / sostenibilità / soggetti coinvolti / news, ciascu-
na suddivisa in sottosezioni che permettono vari livelli di approfondimento, fino alle relazioni tecniche dell’intero 
Master Plan e dei singoli progetti. 
Nella sezione “progetto” sono illustrati i principali interventi infrastrutturali previsti nel Master Plan, in particolare 
il moving walkway di collegamento tra darsena e aerostazione, l’ampliamento del terminal passeggeri, la centrale 
di trigenerazione, il potenziamento di pista e piazzali, il futuro polo logistico e il sistema parcheggi. 
La sezione “sostenibilità” approfondisce le tematiche connesse al Master Plan e si collega in tal senso al sito 
http://ambiente.veniceairport.it che fotografa invece il presente e aggiorna costantemente sulle attività di controllo 
e monitoraggio ambientale da parte di SAVE. La comunità limitrofa all’aeroporto, in quanto presenta le misure 
incluse da SAVE nello Studio di Impatto Ambientale oggi allo studio della Commissione VIA (Valutazione 
Impatto Ambientale) del Ministero dell’Ambiente che dovrà approvare, per quanto di sua competenza, il 
Master Plan, prima della definitiva approvazione da parte del Ministero dei Trasporti. Va sottolineato che 
soluzioni mitigative e compensative sono state individuate insieme al territorio, attraverso il Gruppo di Lavoro costituito 
nel 2014 e composto da SAVE e da Enti e Associazioni locali. 
La complessità del percorso approvativo a cui è soggetto il Master Plan in termini di procedure e realtà 
coinvolte è resa esplicita nella sezione “soggetti coinvolti”, che raggruppa in sottosezioni distinte “Enti e Istituzioni” 
collegati all’intero processo approvativo del Master Plan e “Associazioni e cittadini” che insieme a SAVE 
compongono il sopra citato Gruppo di Lavoro.  
Il team di TSW ha realizzato un impianto informativo e comunicativo usabile ed esteticamente gradevole che 
asseconda gli obiettivi prioritari del sito modulati per le diverse tipologie di soggetti a cui il sito si rivolge, il tutto in 
continuità con i canoni web identitari del Gruppo SAVE. 
 

 

 
Enti e Istituzioni - Sono numerosi gli Enti e le Istituzioni che partecipano alla verifica dei conte-
nuti del Masterplan e delle analisi ambientali contenute nello Studio di Impatto Ambientale (SIA) 

www.grupposave.it/upload/comunicati/1422531679/marcopolodomani.it.pdf  

 

 



Se in un comunicato stampa a titolo: “SAVE S.P.A. - marcopolodomani.it, il nuovo sito con informa zio-
ni aggiornate sui progetti di sviluppo dell’aeroporto Marco Polo di Venezia” del 29 Gennaio 2015, 
leggo questa frase: “Nella sezione “progetto” sono illustrati i principali interventi infrastrutturali 
previsti nel Master Plan, in particolare il moving walkway di collegamento tra darsena e aerostazione, 
l’ampliamento del terminal passeggeri, la centrale di trigenerazione, il potenziamento di pista e 
piazzali, il futuro polo logistico e il sistema parcheggi” e quest’altra frase leggo poi quest’altro: “La 
comunità limitrofa all’aeroporto, in quanto presenta le misure incluse da SAVE nello Studio di Impatto 
Ambientale oggi allo studio della Commissione VIA (Valutazione Impatto Ambientale) del Ministero 
dell’Ambiente che dovrà approvare, per quanto di sua competenza, il Master Plan, prima della 
definitiva approvazione da parte del Ministero dei Trasporti.”… tra le due affermazioni, a quanto pare 
c’è una evidente incongruenza, perché il Moving Walkway… prima di essere realizzato… va approvato!!! 
 

Se poi, 6 giorni dopo, in data 4 Febbraio 2015 leggo un altro Comunicato Stampa a titolo: “SAVE S.P.A. - 
Inaugurati i lavori del Moving Walkway, il percorso pedonale assistito di collegamento tra la darsena 
e il terminal passeggeri dell’aeroporto Marco Polo di Venezia” e leggo questa 1^ frase: “Il lavori del 
Moving Walkway, il percorso pedonale assistito che collegherà la darsena dell’aeroporto Marco Polo di 
Venezia con il parcheggio multipiano e il terminal passeggeri, vengono inaugurati ufficialmente nella 
mattinata odierna, alla presenza del Presidente di SAVE, Enrico Marchi, e del Direttore Generale di 
ENAC, Alessio Quaranta” e poi leggo questa 2^ frase: “L’intervento fa parte del primo blocco di opere 
previste nel Master Plan dell’aeroporto al 2021, che comprende altri importanti interventi quali 
l’ampliamento del terminal (Lotto 1), la realizzazione della centrale di trigenerazione e il 
potenziamento di piste e piazzali”, posso chiedermi qual è il ruolo di ENAC – in evidente “Conflitto di 
Interesi”, che prima approva il progetto del Moving Walkway, poi lo inserisce nel Master Plan da 
sottoporre alla Procedura di VIA e quindi poi come “Proponente” della Istanza di VIA lo presenta al 
Ministero dell’Ambiente, ma nel frattempo presenzia all’inaugurazione dei lavori del Moving Walkway? 
 

 
 

Visto che delle opere inserite nel Master Plan – con procedura di VIA in corso - sono già in corso di 
realizzazion una serie di interventi – tra cui il Moving Walkway (lavori appena iniziati), il Piazzale 
Parcheggi Nord (i cui lavori sono in corso) e il nuovo Presidio dei Vigili del Fuoco, la Caserma dei Vigili 
del Fuoco è la caserma della Guardia di Finanza - è lecito porsi e porre questa domanda:  
 

“Iniziare i lavori di opere che sono previste nel Master Plan dell’Aeroporto di 
Venezia e… iniziarli “prima che sia stato concluso l’iter della procedura di 
V.I.A.” (tutt’ora in corso) è una evidente violazione della Direttiva V.I.A.?”. 

 

Da anni il sottoscritto sostiene che ENAC non può approvare i Master Plan senza la VAS, soprattutto se 
poi con la tecnica del “Salami Slicing” ENAC approva singoli progetti senza presentare Istanza di VIA… ed 
è da anni che ENAC approva “Contratti di Programma” per decine e decine di milioni di euro e sempre 
senza alcuna procedura di VIA e poi con la tecnica del “Salami Slicing” ENAC approva singoli progetti. 



Chiedere a ENAC se le procedure di 
VIA adottati dagli Aeroporti siano 
regolari, quando è ENAC stessa che 
come “Proponente” presenta le 
Istanze di VIA, credo sia un evidente 
“Conflitto d’Interessi” del quale la 
Direzione Generale Ambiente della 
Commissione Europea (in questi anni 
di miei segnalazioni) non ne ha mai 
tenuto conto, come appare nel testo 
della lettera ricevuta - relativa alla 
pratica EU-Pilot 3720/12/ENVI – del-
la cui si estraggono brani relativi al-
l’Aeroporto di Venezia, la quale in-
frastruttura, dal 1999 si è continua-
mente ampliato e potenziato senza 
alcun parere positivo di VIA. 
 

 
 

Se ENAC è una Autorità Italiana che fornisce informazioni alla DGA della Commissione Europea, ENAC non 
può essere la stessa autorità che controlla se gli Aeroporti rispettano la VIA (e la VAS) quando è sempre 
ENAC che poi presenta – come “Proponente” i progetti da sottoporre alla VIA (e/o i Piani alla VAS).  
 

 
 

 
omississ 

 
 

Chi stabilisce se un Progetto e/o un Piano deve essere sottoposto a VIA e a VAS… non è l’ENAC che lo 
decide, ma questo deve essere certificato da una apposita procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 
VIA (e/o alla VAS) e dato che siamo in presenza di un Aeroporto… è la Commissione VIA Nazionale.  

 



In merito all’ENAC va ricordato anche quanto 
questo Ente Pubblico “aveva risposto” in merito 
alla pratica EU-Pilot 3720/12/ENVI (anche ine-
rente l’Aeroporto di Venezia) ed in particolare 
si evidenzia questa dichiarazione: “In riferi-
mento al punto 3 della nota prot. 3720/F2/ 
ENVI inviata dalla Comunità Europea si rappre-
senta che sull’aeroporto di Venezia dal 2002 
ad oggi non sono stati eseguiti interventi che 
necessitano l’avvio della procedura VIA”.  
 

E perché l’ENAC in questa loro risposta eviden-
zia “dal 2002” quando la Direttiva 97/11/CE, in 
Italia… è entrata in vigore il 16 Marzo 1999? 
 

Perché ENAC non rappresenta fedelmente, inve-
ce quanto è stato (dalla stessa ENAC autorizza-
to) e cioè tutti gli interventi realizzati all’Ae-
roporto di Venezia… dal 16.3.1999… ad oggi?  
 

In merito alla “Inaugurazione” 
della Nuova Aerostazione avve-
nuta nel luglio 2002 ricordiamo 
un Comunicato Stampa: “Proget-

tata per 6,5 milioni di passeggeri con 

una superficie di circa 60.000 mq” – 
“costo complessivo si aggira intorno 

a 110 milioni di euro” – “Anche i 

parcheggi aeromobili saranno incre-
mentati con la realizzazione di 10 
nuovi parcheggi che verranno atti-
vati contestualmente all’apertura del-
la nuova aerostazione portando così 
a 38 il numero complessivo (a fronte 

degli attuali 28)”. 
 

 
 

www.grupposave.it/cs/17590/procede-il-conto-alla-rovescia-per-lapertura-della-nuova-aerostazione-dellaeroporto-di-venezia.html  
 

Nella mattinata odierna il cantiere della nuova infrastruttura è stato visitato dal Direttore Generale di ENAC (Ente 
Nazionale Aviazione Civile), Pierluigi Di Palma, accompagnato dal direttore dell’aeroporto di Venezia, Valerio Bonato, e dal 
Presidente di SAVE, Enrico Marchi, per una verifica dello stato di avanzamento dei lavori. Il Direttore ha manifestato il suo 
apprezzamento per questa importante opera, il cui costo complessivo si aggira intorno a 110 milioni di euro.  
Durante la visita sono state illustrate dallo staff di SAVE, di ENAC e dai progettisti le principali caratteristiche dell’aero-
stazione. Progettata per 6,5 milioni di passeggeri con una superficie di circa 60.000 mq, la nuova aerostazione 
rispecchia l’unicità del contesto ambientale ed edilizio in cui sorge e presenta soluzioni architettoniche strettamente legate 
alla tradizione edilizia veneziana ed in particolare all’Arsenale.  
…omississ… 
Anche i parcheggi aeromobili saranno incrementati con la realizzazione di 10 nuovi parcheggi che verranno attivati con-
testualmente all’apertura della nuova aerostazione portando così a 38 il numero complessivo (a fronte degli attuali 28).  
…omississ… 
Al termine della visita il Presidente ha confermato all’avvocato Di Palma che l’apertura della nuova aerostazione potrà 
avvenire, come previsto, entro il prossimo mese di giugno.  
Nel frattempo, sono già stati ultimati il nuovo hangar per il ricovero aeromobili ed il nuovo cargo building.  

 

 

 



 
 

http://archiviostorico.corriere.it/2002/luglio/06/Venezia_nuovo_aeroporto_stile_Serenissima_co_0_0207062318.shtml  
 

Come riportato in questo articolo del Corriere della Sera, del 6 Luglio 2002 a titolo: “Venezia, nuovo 
aeroporto in stile Serenissima” con sottotitolo: “Stamattina l' inaugurazione.” evidenziamo questi para-
grafi: “Il nuovo aeroporto di Venezia, che verrà inaugurato questa mattina dal ministro dei lavori 
pubblici, Pietro Lunardi, sarà così: un mix di tecnologie avanzate e tradizione. Progettato dall'architetto 
Gianpaolo Mar, è costato cinque anni di lavoro e 110 milioni di euro, ed è pronto ad accogliere fino a 
sei milioni e mezzo di passeggeri all' anno, due milioni in più di quelli transitati nel 2001, consolidando 
il ruolo del «Marco Polo» come il terzo scalo in Italia, dopo Roma e Milano”. 
 

Arrivando alla conclusione di questa segnalazione, se in data 04.02.2015 leggo un Comunicato Stampa a 
titolo: “SAVE S.P.A. - Inaugurati i lavori del Moving Walkway, il percorso pedonale assistito di collega-
mento tra la darsena e il terminal passeggeri dell’aeroporto Marco Polo di Venezia”…  
 

… e leggo questa 1^ frase: “Il lavori del Moving Walkway, il percorso pedonale assistito che collegherà la 
darsena dell’aero-porto Marco Polo di Venezia con il parcheggio multipiano e il terminal passeggeri, 
vengono inaugurati ufficialmente nella mattinata odierna, alla presenza del Presidente di SAVE, Enrico 
Marchi, e del Direttore Generale di ENAC, Alessio Quaranta”… 
 

… e poi leggo questa 2^ frase “L’intervento fa parte del primo blocco di opere previste nel Master 
Plan dell’aeroporto al 2021, che comprende altri importanti interventi quali l’ampliamento del 
terminal (Lotto 1), la realizzazione della centrale di trigenerazione e il potenziamento di piste e 
piazzali”… 
 

… posso chiedermi qual è il ruolo di ENAC – in evidente “Conflitto di Interessi”… nell’Istanza di VIA? 
 

… ENAC che prima approva il progetto del Moving Walkway, poi lo inserisce nel Master Plan… che 
sempre ENAC si approva senza sottoporlo alla Procedura di VAS… 
 

… ENAC che poi avvalla tutta la documentazione del Master Plan per attivare la Procedura di VIA… 
 

… ENAC che poi, come “Proponente” della Istanza di VIA lo presenta al Ministero dell’Ambiente, ma 
durante la procedura di VIA, nel frattempo iniziano i lavori di progetti già inseriti nel Master Plan.  
 

… ENAC sempre ENAC che mentre la procedura di VIA è ancora in corso presenzia all’inaugurazione 
dell’inizio dei lavori del Moving Walkway (oltre ai lavori già iniziati del Piazzale Nord?? 

www.sbgep.com/wp-content/uploads/2011/05/venezia1.pdf  



Se ora torniamo sul sito web: www.marcopolodomani.it  e clicchiamo su “SOGGETTI COINVOLTI” appare 
questa pagina, presentata con questo titolo: “Masterplan 2021: l'interazione di molteplici soggetti” e 
con questo sottotitolo: “Iniziare i lavori di opere che sono previste nel Master Plan dell’Aeroporto di 
Venezia e… iniziarli “prima che sia stato concluso l’iter della procedura di V.I.A.” (tutt’ora in corso) 
è una evidente violazione della Direttiva V.I.A.?” 
 

http://www.marcopolodomani.it/soggetti-coinvolti/masterplan-2021-linterazione-di-molteplici-soggetti.html  

 
 

 

In questa sezione del sito web di SAVE SpA www.marcopolodomani.it è riportata questa immagine, che a 
parere di quanto qui dimostrato, “sembrerebbe” che solo dopo che sono terminati i punti 4 (Valutazione 
di Impatto Ambientale), i punti 5 (Conformità Urbanistica) e i punti 6 (approvazione del Masterplan), 
ripeto… “sembrebbe” che solo dopo si possano iniziare i lavori delle opere e gli interventi come questi 
sono stati inseriti e previsti nel Master Plan, ad oggi, ancora in fase di istruttoria della procedura di VIA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A supporto di questa sovrastante immagine, sul sito web di SAVE SpA sono riportate queste altre frasi: 
 

Il Masterplan 2021, per i contenuti progettuali che presenta e per la sua prossimità ad aree tutelate, 
è soggetto a diverse procedure, in particolare: 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di competenza statale (ex Parte Seconda del D.Lvo n. 152/06 e 
ss.mm.ii., allegato II “Progetti di competenza statale”, punto 10 “[…] aeroporti con piste di atterraggio 
superiori a 1500 metri di lunghezza” e art. 8 c. 4 del DPCM 27.12.1988), che costituisce lo strumento per 
individuare, descrivere e valutare gli effetti diretti ed indiretti di un progetto sulla salute umana e su alcune 
componenti ambientali quali la fauna, la flora, il suolo, le acque, l’aria, il clima, il paesaggio e il patrimonio 
culturale e sull’interazione fra questi fattori e componenti. 



Valutazione di incidenza (ex art. 5 DPR 357/1997) per la valutazione degli effetti su habitat e specie 
presenti nei Siti della Rete Natura 2000 limitrofi all’aeroporto. 
Autorizzazione paesaggistica (ex artt. 146-147 D.Lvo 42/04) in quanto l’aeroporto si trova in area di 
vincolo paesaggistico. 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico (ex L. 109/2005, artt. 95-96 D.Lvo 163/2006 e ss.mm.ii.) 
in quanto l’aeroporto si trova in area di vincolo archeologico. 
Conformità urbanistica 
Il DPR 18 aprile 1994, n.383, recante la disciplina regolamentare dei procedimenti di localizzazione delle 
opere d’interesse statale, stabilisce che l’accertamento di conformità alle prescrizioni delle norme e dei 
piani urbanistici ed edilizi di questa categoria di opere pubbliche è fatto dallo Stato, per il tramite del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti d’intesa con la Regione interessata. 
L’ottenimento della conformità urbanistica quindi conclude le procedure autorizzative necessarie 
per il Master Plan 2021. 
 

Visto come si conclude questa pagina, se è l’ottenimento della conformità urbanistica che concluderebbe 
le procedure autorizzative del Master Plan… come mai sono in corso di realizzazione alcuni interventi?  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Secondo quanto riportato nella pagina precedente nel capitolo ad oggetto: “Aeroporto di Venezia – 
Masterplan 2012 – Dettaglio progetti”, tra i progetti previsti ci sarebbe il “Moving Walkway e Porta 
d’Acqua” come sarebbe confermato anche dalla lettura della pagina 107 della Relazione Tecnica come 
questa è stata inviata al Ministero dell’Ambiente… per essere sottoposta a Procedura di VIA.  

 
 

 
 

CONCLUSIONI: 
 

Visto che delle opere già inserite nel Master Plan – con procedura di VIA aperta - sono già in corso di 
realizzazione una serie di interventi – tra cui il Moving Walkway (lavori appena iniziati), il Piazzale 
Parcheggi Nord (i cui lavori sono in corso) e il nuovo Presidio dei Vigili del Fuoco, la Caserma dei Vigili 
del Fuoco è la caserma della Guardia di Finanza (i cui lavori sono in corso) - è lecito porsi e porre 
questa domanda: “Iniziare i lavori di opere che sono previste nel Master Plan dell’Aeroporto di 
Venezia e… iniziarli “prima che sia stato concluso l’iter della procedura di V.I.A.” (tutt’ora in 
corso) è una evidente violazione della Direttiva V.I.A.?”. 
 

Da anni il sottoscritto sostiene che ENAC non può approvare i Master Plan senza la VAS, soprattutto se 
poi con la tecnica del “Salami Slicing” ENAC approva singoli progetti senza presentare Istanza di VIA… ed 
è da anni che ENAC approva “Contratti di Programma” per decine e decine di milioni di euro e sempre 
senza alcuna procedura di VIA e poi con la tecnica del “Salami Slicing” ENAC approva singoli progetti. 

 

 



Chiedere a ENAC se le procedure di VIA adottati dagli Aeroporti siano regolari, quando è ENAC stessa 
che come “Proponente” presenta le Istanze di VIA, credo sia un evidente “Conflitto d’Interessi” del 
quale aspetto la Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea (in questi anni di segnalazioni) 
non ne ha mai tenuto conto e, a quanto pare, di questa “anomala procedura” nemmeno il Ministero del-
l’Ambiente non ha mai esaminato con attenzione “come ENAC approva a autorizza lavori” a seguito di 
Master Plan e/o di Contratti di Programma che sono approvati da ENAC senza alcuna procedura di VAS.  
 

Visto quanto accaduto e visto quanto starebbe ancora accadendo all’Aeroporto di Venezia, parrebbe che  
alla Istanza di VIA in corso, dovrebbe essere predisposta e allegata una tabella che illustri nei dettagli 
e con una adeguata “documentazione descrittiva”, quali opere e quali interventi sono stati realizzati al-
l’Aeroporto di Venezia a partire dal 16.03.1999 e/o quali interventi… sono in corso  di realizzazione.  

 
Tutto ciò premesso, alla Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea… 
SI CHIEDE: 
 

Visto che ENAC approva “Master Plan Aeroportuali”  e “Contratti di Programma”  - che a parere del 
sottoscritto dovrebbero essere, almeno, sottoposti a Verifica di Assoggettabilità alla V.A.S. - e visto che 
ENAC dopo queste approvazioni - con la tecnica del “Salami Slicing” - approva dei singoli progetti inseriti 
in detti Piani e Programmi… senza alcuna sottoposizione a VIA, si chiede alla DGA della CE di verificare il 
ruolo dell’Autorità Italiana individuata in ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile se questa nel suo agire 
abbia da violare la Direttiva VAS? 
 

Visto che ENAC, in qualità di “Proponente” delle “Istanze di VIA” per i Piani di Sviluppo Aeroportuali 
risulta essere in evidente “Conflitto d’Interesse”, si chiede alla DGA della CE di verificare il ruolo del-
l’Autorità Italiana individuata in ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile se questa nel suo agire abbia da 
violare la Direttiva VIA? 
  

Visto che ENAC, nonostante sia il “Proponente” di una Istanza di VIA – nello specifico caso relativo al-
l’Aeroporto di Venezia - si chiede alla DGA della CE di verificare il ruolo dell’Autorità Italiana individuata 
in ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile al fine di accertare se: Iniziare i lavori di opere che sono 
previste nel Master Plan dell’Aeroporto di Venezia e… iniziarli “prima che sia stato concluso l’iter 
della procedura di V.I.A.” (tutt’ora in corso) è una evidente violazione della Direttiva V.I.A.? 
 

Tutto ciò premesso, alla Direzione Generale VIA e VAS del Ministero dell’Ambiente…  
SI CHIEDE: 
 

Visto che ENAC, nonostante sia il “Proponente” di una Istanza di VIA – nello specifico caso relativo al-
l’Aeroporto di Venezia - si chiede alla Direzione Generale Valutazione Impatto Ambientale del Ministero 
dell’Ambiente di verificare il ruolo dell’Autorità Italiana individuata in ENAC – Ente Nazionale Aviazione 
Civile al fine di accertare se: Iniziare i lavori di opere che sono previste nel Master Plan dell’Aero-
porto di Venezia e… iniziarli “prima che sia stato concluso l’iter della procedura di V.I.A.” (tutt’ora 
in corso) è una evidente violazione della Direttiva V.I.A.? 
 

Tutto ciò premesso, al Commissario Straordinario del Comune di Venezia…  
SI CHIEDE: 
 
Visto che ENAC, nonostante sia il “Proponente” di una Istanza di VIA – nello specifico caso relativo al-
l’Aeroporto di Venezia - si chiede al Commissario Straordinario del Comune di Venezia di verificare il 
ruolo dell’Autorità Italiana individuata in ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile al fine di accertare se: 
Iniziare i lavori di opere che sono previste nel Master Plan dell’Aeroporto di Venezia e… iniziarli 
“prima che sia stato concluso l’iter della procedura di V.I.A.” (tutt’ora in corso) è una evidente 
violazione della Direttiva V.I.A.? e si chiede, altresì, quali azioni il Comune di Venezia intenda attivare – 
immediatamente - al fine che sia rispettata la Direttiva VIA, visto che l’Istanza di VIA è ancora in corso? 
 
In attesa di un cortese cenno di riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     
 




